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1

Carteggio diplomatico restituito

Nome Note Segnatura attuale

busta fasc.

Scaglioni Antonio 1

1

Cardenas Giovanni 1482, settembre 22 1

Genaroia Vincenzo 1

Suardi Gio. Pietro 1498, aprile 26 da Toledo 1

Cantino Alberto 1

Giovanni 1

-1518 1

Villa Agostino 1

Sacrati Gio. Battista 1

Alberto ….. 1522, luglio 22 1

Cato Lodovico (?) 1521, aprile 8 1

Cato Lodovico 1521 1

Istruzioni 
(minute)

Dispacci dell'oratore 
(originali)

Dispacci ducali 
(minute)

Istruzioni 
(originali)

Dispacci dell'oratore 
(minute e copie)

Dispacci ducali 
(originali)

Segnatura precedente 
(rilevata dall'inventario)

1468, aprile 28- giugno 8. Dà 
ragguagli su alcuni 
avvenimenti guerreschi che 
avevano luogo intorno a 
Girona e sui confini della 
Francia. Scrive al duca Borso 
da Toroeglie e Barthinon 
(Catalogna)

Lancellotto 
Macedonio

1482, giugno 8. Invia una 
lettera del re cattolico , dando 
qualche notizia sul campo di 
quel re contro i Mori, scrive da 
Cordova

1491, agosto 5 scrive avviso 
da Valencia

1501, giugno 7 – 1509 
novembre 19

1510, dicembre 20, a nome 
del card d’Este doveva 
esporre al re i suoi diritti sul 
castello di Castellamare ed 
indurlo a non permettere che 
il papa senza osservar alcun 
termine di giustizia 
procedesse più a lungo 
contro il duca Alfonso suo 
fratello

Varano di Camerino 
Ercole

1518, ottobre 24- 1519, 
marzo. Per assistere alle 
esequie di Massimiliano re dei 
Romani ed implorare 
protezione per il duca dal suo 
successore Carlo

carteggio 
incompleto

1518, novembre 26, scrive da 
Avignone ove si trova di 
passaggio per la Spagna, 
speditovi dal duca per 
complire al nuovo re Carlo.

carteggio 
incompleto

1519, febbraio 18, con 
speciale missione

1522, aprile 3, fu spedito in 
Spagna per congratularsi col 
nuovo papa Adriano VI, al 
quale esporre pur doveva gli 
aggravi e le persecuzioni 
inflitte al duca da Giulio II e 
Leone X

1522, aprile 15- agosto 20. 
Ambasciatore presso il nuovo 
pontefice Adriano VI. Scrive 
da Genova, Saragoza, 
Tarragona, Villafranca, 
Livorno, seguiva il papa nel 
tragitto dalla Spagna in Italia, 
lo seguì poi fino a Roma (vedi 
Ambasciatori Roma)

carteggio 
incompleto
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Carteggio diplomatico restituito

Nome Note Segnatura attuale

busta fasc.

Istruzioni 
(minute)

Dispacci dell'oratore 
(originali)

Dispacci ducali 
(minute)

Istruzioni 
(originali)

Dispacci dell'oratore 
(minute e copie)

Dispacci ducali 
(originali)

Segnatura precedente 
(rilevata dall'inventario)

1

Cato Lodovico 1525, agosto; 1527, agosto 1

1525, maggio; agosto 1

Rossetti Alfonso 2

Rossetti Alfonso Dispacci: 1537, aprile- 1538 3

Galeotti de Teasti 
Marco

1524, maggio 30, offrir 
doveva alla cesarea maestà 
ossequio e devozione 
implorandone la protezione

1524, giugno 8-1525, 
dicembre . Oratore

1524, ottobre 12; 1525 
aprile 1; 1528, gennaio 19

carteggio 
incompleto

1525, maggio 1, per 
implorare la protezione della 
maestà cesarea 
specialmente perché il duca 
fosse reintegrato in tutto il 
suo stato proponendo in 
caso alcuni partiti per 
l’interesse di detto duca

1525, giugno- 1528, febbraio. 
Oratore presso Carlo V

Taurello o Torello 
Pietr’Antonio

1525, maggio; 1526, 
novembre. Seguì il vicerè di 
Napoli che condusse 
prigioniero in Spagna 
Francesco I re di Francia. 
Allorchè il vicerè fece ritorno in 
Italia (novembre 1526) lo 
segui fino a Napoli

1525, maggio; 
dicembre. 1526, luglio 
21

carteggio 
incompleto

Dispacci: 1533, marzo- 1536. 
Ambasciatore presso Carlo V. 
scrive da diversi luoghi della 
Spagna, da Tunisi, dalla Sicilia 
(1535), da Napoli (1536, 
gennaio-aprile) da Roma 
(1536 aprle) da Firenze, 
Lucca, asti, Frejus, dal campo 
cesareo presso Zais, da 
Nizza, Genova, Palantos 
(1536), dalla Spagna (1537) 
da Villafranca (Nizza, 1538),  
da Baiona e da Parigi (ottobre 
1539), dove alfine 
accompagnano sua maestà 
cesarea nel suo passaggio in 
Fiandra. Dal 1540 in avanti si 
veda Ambasciatori Germania. 
Dal dicembre 1535 al 1 aprile 
1536 scrive da Napoli  (il suo 
carteggio è in Ambasciatori 
Napoli). Dal 6 al 13 aprile 
scrive da Roma con Filippo 
Rodi e con Matteo Casella 
(vedi Modi, ambasciatori 
Roma). Dal 30 aprile all’8 
maggio 1536 scrive con lui da 
Firenze e Lucca Matteo 
Casella e l’8 maggio da Lucca 
Francesco Villa. Dal 20 al 26 
maggio 1538 da Villafranca 
(Nizza)

in questo 
importante 
carteggio si 
riscontrano gravi 
lacune
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Carteggio diplomatico restituito

Nome Note Segnatura attuale

busta fasc.

Istruzioni 
(minute)

Dispacci dell'oratore 
(originali)

Dispacci ducali 
(minute)

Istruzioni 
(originali)

Dispacci dell'oratore 
(minute e copie)

Dispacci ducali 
(originali)

Segnatura precedente 
(rilevata dall'inventario)

Rossetti Alfonso 1533, marzo- 1539 4

Serafini Gio. Maria 5

Scipione Estense 5

1536, maggio; 1538, luglio 5

1536, maggio 18 5

Sinibaldi Bagarino 1536, maggio 28- ottobre 18 5

5

Turco Ercole 5

Gilioli Marc’Antonio 5

Sinibaldi Bagarino 5

5

Sinibaldi Guglielmo 5

Dispacci: 1539, Scrive pure 
con lui Marco Pio. Vi è infine 
un fascicolo di lettere 
imperfette e decifrature senza 
data spettanti al carteggio del 
detto Rossetti. Dal 19 al 30 
giugno 1539 scrive con lui 
pure Girolamo Somenzo o 
Somenzio.

1534, luglio 2-28, per comprar 
cavalli, scrive da Valencia

1534, novembre, per la 
morte del duca Alfonso I ed 
estrazioni di cavalli

d’Este don 
Francesco

1536, maggio 9- 1538, luglio. 
Seguì l’imperatore Carlo V che 
si recò al campo presso Zais 
contro i Francesi. Allorchè 
l’imperatore fece ritorno in 
Spagna, don Francesco 
rimase al di lui servizio e lo 
seguì alla corte. Trattò 
qualche negozio per il duca 
suo fratello, e scrisse notizie

con qualche 
lacuna

da Ortona 
Francesco

Saloneo Gio. 
Battista

1537, febbraio 4 – 1538, 
maggio 15. Era al servizio di 
Don Francesco d’Este

carteggio 
incompleto

1537, febbraio 7- 1538, 
febbraio 9. era con don 
Francesco d’Este scrive 
talvolta notizie

carteggio 
incompleto

1537, febbraio 8, seguiva don 
Francesco d’Este

1537, ottobre 2-25, seguiva 
don Francesco d’Este

Savannucci 
Lazzaro

1537, ottobre 11 – 1538, 
aprile 18. Portò denari in 
Spagna e fece trattative di 
matrimonio fra don Francesco 
d’Este e la marchesa della 
Padulla

carteggio 
incompleto

1538, gennaio- giugno. Era 
con don Francesco d’Este. Dà 
ragguagli sul detto principe e 
su alcune feste fatte in 
Barcellona
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Carteggio diplomatico restituito

Nome Note Segnatura attuale

busta fasc.

Istruzioni 
(minute)

Dispacci dell'oratore 
(originali)

Dispacci ducali 
(minute)

Istruzioni 
(originali)

Dispacci dell'oratore 
(minute e copie)

Dispacci ducali 
(originali)

Segnatura precedente 
(rilevata dall'inventario)

Zerbinati Giulio 5

Pio Marco 5

5

Feruffini Girolamo 1541, agosto 24 6

Bonaccioli Alfonso 1542, febbraio 19 6

1542, aprile 30 6

6

1559, settembre 8 6

1538, marzo 9-15. Era con 
don Francesco d’Este sulla cui 
salute dà qualche ragguaglio

1538, mggio 11, per 
complire S. Maestà e offrire 
la sua cooperazione nella 
pace

1538, maggio 20-26, fu 
spedito a Villafranca (Nizza) 
per complire a Carlo V (vedi 
Rossetti Alfonso)

Somenza o 
Somenzio Girolamo

1539, maggio 26, per 
condolersi della morte 
dell’imperatrice moglie di 
carlo V, del di lui fratello

1539, giugno 19 con speciali 
missioni (vedi anche Rossetti 
Alfonso 1539, giugno 19-30)

1541, settembre 20-28; 1542, 
agosto ; 1543, maggio. 
Ambasciatore presso Carlo V, 
scrive da Monzone, Valencia, 
Madrid, Saragozza, 
Barcellona, Savona. Seguì 
Carlo V nella spedizione 
contro Algeri. Lo seguì pure in 
Germania (vedi Ambasciatori 
Germania). Nel 29 maggio e 2 
giugno 1543 scrive da Genova 
con Alfonso Rossetti (vedi 
Ambasciatori Germania 
Rossetti Alfonso)

1541, settembre; 1543, 
maggio

In questo 
carteggio si 
incontrano molte 
lacune. Le lettere 
dall’Africa sono 
tutte andate 
perdute  e quelle 
tuttora esistenti 
dalla Spagna 
sono in 
deplorabile 
condizione

1541, novembre. Per 
condolersi coll’imperatore 
per il naufragio dell’armata 
sulle coste d’Africa

1542, gennaio 19; 23 (vedi 
Ambasciatori Genova, 
Rossetti)

Villafuora 
Francesco

1541, settembre, doveva 
fare acquisto di cavalli

1541, novembre 21; 
1542,settembre 14, con 
speciale incombenza

Nel maggio 1543 Carlo V lasciando la Spagna pose la sua residenza in Germania dove rimase fino al 
1558. Durante tale assenza nessun agente ducale fu spedito in Spagna e fu solo col ritorno colà di 
Filippo II che gli Estensi ricominciarono l’uso di mantenere ambasciatori ed agenti presso quella corte

Tassoni Estense 
Ercole

1559, ottobre, per visitare il 
re Filippo II e per notificargli 
forse l’assunzione del 
principe Alfonso al Ducato di 
Ferrara

1559, novembre 5-dicembre 4. 
Con speciali missioni

carteggio 
incompleto. Le 
minute delle 
Istruzioni 
mancano al 22 
maggio 2014

Mugnoni Giovanni 
Vincenzo

1560, febbraio -1567, marzo. 
Medico della regina di Spagna 
scrive notizie sui viaggi della 
regina e su affari di corte

Appendi
ce

Sertorio Giulio, 
arcivescovo di 
Santa Severina

1560, gennaio 21 visitare 
doveva il re ed esporgli 
diversi negozi

1560, marzo 4 – agosto 26. 
ambasciatore ordinario 
residente presso il re cattolico. 
Morì in S. Giacomo di Galizia 
sul finire del settembre 1560

1560, febbraio 7 – maggio 
24

in questo 
carteggio si 
contengono 
importanti notizie
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Carteggio diplomatico restituito

Nome Note Segnatura attuale

busta fasc.

Istruzioni 
(minute)

Dispacci dell'oratore 
(originali)

Dispacci ducali 
(minute)

Istruzioni 
(originali)

Dispacci dell'oratore 
(minute e copie)

Dispacci ducali 
(originali)

Segnatura precedente 
(rilevata dall'inventario)

Rota Antonio 7

7

Rota Antonio 7

7

Bentivoglio Guido 7

Rota Antonio 7

1564, luglio; 1566 …. 7

1565, luglio. Missione speciale 8

8

1560, agosto 28-ottobre 5. Era 
 cancelliere di mons. Sertorio 
ambasciatore ducale , del 
quale fece le veci in sua 
assenza 

in questo 
carteggio si 
contengono 
importanti notizie

Montemerlo Ariosti 
Claudio

1561, aprile, sulle visite che 
doveva fare alle loro maestà 
cattoliche

1560, settembre 11- 1561, 
ottobre, dava ragguagli sui 
negozi da lui trattati e notizie 
della corte. 1561, maggio 3 – 
novembre 7, ambasciatore 
ordinario, successe a mons. 
Sertorio 

1561, aprile 2; 1561, luglio 
15; 1562, gennaio 23

in questo 
carteggio si 
contengono 
importanti notizie

1561, giugno 19-agosto 26, 
ancelliere di mons. Ariosti, 
scrive notizie e dà qualche 
ragguaglio sui negozi

in questo 
carteggio si 
contengono 
importanti notizie

Rangoni conte 
Fulvio

1561, novembre 25, su 
quanto doveva esporre a 
sua maestà cattolica

1561, dicembre 9-1562, 
agosto 11, ambasciatore 
residente, successe all’Ariosti

1561, dicembre 20; 1562, 
marzo

carteggio 
incompleto

1563, settembre 10, 
andando in Spagna doveva 
passare per Torino ed 
esporre a quelle altezze la 
causa della sua spedizione

1563, dicembre 17, con 
speciale missione

carteggio 
incompleto

1564, febbraio – 1567, marzo. 
Fu cancelliere del conte Fulvio 
Rangoni. Dopo la partenza di 
questi il Rota trattò tutti i 
negozi pendenti in quella corte 
dall’11 febbraio al novembre 
1564, cioè fino all’arrivo del 
successore di Rangoni, il 
conte Taddeo Manfredi, del 
quale fu segretario e 
cancelliere

1563, settembre; 1564, 
novembre

Carteggio 
incompleto, con 
notizie 
interessanti nel 
carteggio 1564

Manfredi conte 
Taddeo

1564, ottobre 28- 1567, 
febbraio. Ambasciatore 
residente, successe al conte 
Rangoni

con qualche 
lacuna

Fiaschi cav. 
Alessandro

1565, giugno. Per introdurre 
pratica di matrimonio di una 
figlia dell’imperatore col 
duca Alfonso d’Este

Montecuccoli conte 
Camillo

1565, dicembre 19. Per 
indurre il re ed i ministri di 
Spagna ad appoggiare in 
caso di sede vacante 
l’elezione del cardinale di 
Ferrara al Pontificato
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Carteggio diplomatico restituito

Nome Note Segnatura attuale

busta fasc.

Istruzioni 
(minute)

Dispacci dell'oratore 
(originali)

Dispacci ducali 
(minute)

Istruzioni 
(originali)

Dispacci dell'oratore 
(minute e copie)

Dispacci ducali 
(originali)

Segnatura precedente 
(rilevata dall'inventario)

8

1568, luglio; 1569 marzo 8

8

Ferrari Giacomo 1569, ottbre 11; 1570 con lacune 8

1570, gennaio -novembre 1570 9

1570, ottobre ; 1571 1571, gennaio 27 10

Ferrari Giacomo 1570, ottobre 1 1572, febbraio 8 10

Sartorio o Sertorio 
conte Cristoforo

1566, agosto 11, doveva 
visitare il re e la regina e Rui 
Gomez de Silva, principe di 
Eboli, consigliere del re.

1566, dicembre – 1568, 
dicembre. Ambasciatore 
residente, successe al 
Manfredi

1567, aprile- 1568, 
maggio-novembre 3

carteggio 
incompleto. 
Manca quasi 
completamente il 
carteggio del 
1568. per la copia 
di lettere scritte 
dal Sartorio al 
duca dal 1566 al 
1587 si veda: 
archivio privato 
Nigrelli, inventario 
delle scritture a 
pag. 143

Gualengo cav 
Camillo

1568, maggio 4, per dar 
conto a sua maestà cattolica 
dei molti aggravi fatti dal 
papa al duca per il transito 
dei sali e per altri particolari

1568, maggio- 1569, gennaio -
maggio. Recatosi dapprima 
con speciali missioni alla corte 
cattolica, maggio 1568,  vi si 
fermò poi sino a maggio 1569

Istruzione 1568, 
maggio 4

1568, luglio 20; 1569, 
maggio

con gravi lacune; 
rilevata presenza 
di istruzione 
originale del 1568 
 (24 maggio 
2014)

Bevilacqua conte 
Gerardo

1568, novembre 3, per 
condolersi col re di Spagna 
della morte del principe suo 
figlio, e della regina sua 
moglie

1568, novembre 9, missione 
speciale, non vi è che una 
sola lettera da Genova

carteggio 
incompleto

1569, maggio 16- 1570, 
marzo, segretario del cav. 
Gualengo in sua assenza ne 
fece le veci

1569, ottobre 11; 1570, 
gennaio 10

Gualengo cav 
Camillo

1570, gennaio, doveva 
trattare diversi negozi tra i 
quali quello della 
precedenza, dei sali ecc.

1570, gennaio 17- dicembre. 
Ambasciatore residente scrive 
da Cordoba, Siviglia, Madrid

Sertorio conte 
Cristoforo

1570, settembre 28. Per 
assistere alle nozze del re 
cattolico doveva poi 
informarlo sugli affari di 
Roma, sugli ugonotti di 
Francia, sui maneggi del 
duca di Firenze e sulle mene 
del cardinale de’ Medici per 
divenir Papa al primo 
conclave

1570, ottobre 25- 1572, 
marzo. Mandato dapprima con 
speciali missioni vi rimase poi 
quale ambasciatore residente, 
successe al cav. Gualengo

1570, dicembre 29- 1572, 
marzo. Segretario 
dell’ambasciatore ducale

le lettere del 
Ferrari sono quasi 
tutte dirette allo 
Zerbinati 
ambasciatore 
ducale a Milano, 
nel cui carteggio 
restituito 
dovrannosi forse 
collocare
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Carteggio diplomatico restituito

Nome Note Segnatura attuale

busta fasc.

Istruzioni 
(minute)

Dispacci dell'oratore 
(originali)

Dispacci ducali 
(minute)

Istruzioni 
(originali)

Dispacci dell'oratore 
(minute e copie)

Dispacci ducali 
(originali)

Segnatura precedente 
(rilevata dall'inventario)

1572, marzo; 1574, giugno con lacune 10

10

Trotti Borso 10

Ferrari Giacomo 1574, agosto; 1575, giugno con lacune 10

1576, luglio; 1580, maggio 11

Ferrari Giacomo 12

Corioni Paolo 12

Gualengo Camillo 12

Landi conte Ottavio 12

12

Ferrari Giacomo 1580, agosto 23 12

Bevilacqua conte 
Gerardo

1571, novembre 28, per 
congratularsi della vittoria 
ottenuta contro i Turchi e per 
altri negozi. 1572, dicembre 
10, sulla questione dei titoli

1571, dicembre 28 -1574 
agosto. Con missione speciale 
dapprima, come ambasciatore 
residente poi. Successe a 
Sertorio

Gualengo cav 
Camillo

1572, febbraio 8, per la 
questione della precedenza 
e dei titoli

1572, febbraio 13- marzo 24. 
Missione speciale. Scrive da 
Milano, Torino, dove negoziò  
col duca, e da Madrid

1572, giugno 10, scrive da 
Madrid sulla guerra di Fiandra

1574, agosto 13 – 1576, 
maggio. In mancanza di 
residente presso quella corte 
trattò negozi e scrisse avvisi

1574, agosto; 1576, 
aprile

Maleguzzi conte 
Orazio

1576, aprile 20. Visitando il 
re doveva parlargli intorno 
alla questione dei titoli e di 
vari altri particolari

1576, aprile 29 – 1579, 
dicembre. Ambasciatore 
residente successe a 
Gherardo Bevilacqua. Nel 10 
e  18 luglio 1579 scrive anche 
con Gerardo Bevilacqua che 
era ritornato alla corte 
cattolica

1576, giugno; 1580, marzo 
13. Nel 12 giugno 1579 ve 
ne è una comune a 
Gherardo Bevilacqua

con gravi lacune. 
Mancano quasi 
del tutto le lettere 
dell’anno 1578 e 
tutte quelle dal 
gennaio al 
maggio 1580 alle 
quali però 
sopperiscono le 
minute 
dell’ambasciatore

1577, gennaio 13 – settembre 
11, segretario 
dell’ambasciatore ducale

carteggio 
incompleto

1578, ottobre 15- 1580, marzo 
1, scrive avvisi da Barcellona 
e da Madrid

1579 ?, intorno agli aggravi 
inflitti al duca da papa 
Gregorio XIII e specialmente 
per i sali di Comacchio, per 
le acque del Po (questa 
spedizione non ebbe luogo)

1572, ottobre 13. alla corte 
di Spagna, passando per 
Parma, Genova, 
condoglianze per la morte 
della principessa Barbara ed 
offerta di servizi

Bevilacqua conte 
Gerardo

1572, gennaio 2, per i 
confini con la repubblica di 
Lucca, per i sali

1579, gennaio 23 – ottobre 7, 
con speciali missioni. Nel 10 e 
18 luglio 1579 scrive con lui 
Orazio Maleguzzi. Scrive da 
Genova, Barcellona, Madrid

1579, giugno 12 (vedi 
Orazio Maleguzzi)

1579, giugno 9- 1581, luglio. 
Segretario dell’ambasciatore 
ducale nella cui mancanza 
trattò i negozi

1579, gennaio ; 1581, 
ottobre

carteggio 
incompleto



ASE, Cancelleria, Carteggio ambasciatori, SPAGNA

8

Carteggio diplomatico restituito

Nome Note Segnatura attuale

busta fasc.

Istruzioni 
(minute)

Dispacci dell'oratore 
(originali)

Dispacci ducali 
(minute)

Istruzioni 
(originali)

Dispacci dell'oratore 
(minute e copie)

Dispacci ducali 
(originali)

Segnatura precedente 
(rilevata dall'inventario)

12

Villa Francesco 12

con lacune 12

Visdomini Coriolano 12

Ferrari Giacomo 1583, maggio -luglio 13

Minucci Minuccio 13

Bosio cav. ? 13

Varano Ercole 1584;1586 14

Agaccio Gio. Maria 14

15

Bevilacqua conte 
Gerardo

1581, gennaio 19, per 
congratularsi per la vittoria 
ed acquisto del regno di 
Portogallo, per i titoli

1581, gennaio 28, maggio 10-
17, con missione speciale

1581, gennaio 19, per 
condolersi della morte della 
regina , vedi istruzione a 
Gerardo Bevilacqua

Visdomini Sisto, 
vescovo di Modena

1581, agosto 23 – 1583, 
aprile. Spedito a Venezia per 
incontrare l’imperatrice Maria, 
sorella di Filippo II che 
traversava l’Italia per portarsi 
in Spagna, la seguì a Verona, 
Genova e a Madrid, dove 
alfine rimase quale 
ambasciatore residente

1581, agosto 30; 1583, 
aprile

1581, dicembre 17; 
1582, febbraio 21-
maggio

1581, ottobre 18-21. Era 
nipote del vescovo di Modena 
che seguiva in Spagna, scrive 
avvisi da Genova

1582, novembre 8-15, 
lettere di diversi, da 
Lisbona

1582, gennaio – 1587, luglio. 
Fu segretario di mons. 
Vescovo di Modena 
ambasciatore ducale. 
Ritornato questi in patria 
(aprile 1583) assunse il Ferrari 
la trattazione di tutti i negozi 
pendenti in quella corte, 
tenendola fino all’arrivo del 
nuovo ambasciatore. Scrive al 
duca e al cardinale d’Este

1583, maggio; 1586, 
maggio

1582, febbraio; 1584, 
novembre

carteggio 
incompleto, con 
molte notizie

1584, gennaio 1-marzo 1, 
trovandosi a Madrid scrisse al 
duca notizie ed avvisi

1584, febbraio 13; 
giugno23

carteggio 
incompleto

1584, maggio 1, da Madrid, 
dove forse si trovava per 
negozi della religione di Malta, 
scrive avvisi al cardinale 
d’Este

1584, giugno 16- ottobre 24, 
spedito per risiedere quale 
ambasciatore presso quella 
corte, doveva parlare delle 
differenze coi lucchesi della 
causa dei titoli

1584, giugno 22- 1587, luglio, 
ambasciatore residente, 
successe a Visdomini, scrive 
da Alcalà, Madrid, Valencia

1584, novembre; 1587, 
giugno

1584, luglio;1587, 
maggio

carteggio 
interessante

1585, ottobre 16-20, da 
Monzone dà ragguagli sulla 
salute del re

Silingardi Gaspare, 
vescovo di 
Ripatransone 

1587, maggio 12, per 
negozio dei titoli, per le 
differenze coi lucchesi, per 
Correggio e San Martino

1587, maggio 27-1590, luglio. 
Ambasciatore residente 
successe al Varano. Scrive da 
Piacenza, Genova, Madrid

carteggio 
interessante
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16

1588, ottobre 16

Ferrari Giacomo 17

Ferrari Giacomo Dispacci: 1592-1593 18

Ferrari Giacomo Dispacci: 1594-1595 19

Ferrari Giacomo Dispacci: 1596-1597 20

Ferrari Giacomo Dispacci: 1598-1599 21

Ferrari Giacomo Dispacci : 1600-1602 22

Ferrari Giacomo Dispacci: 1603-1604 23

Ferrari Giacomo Dispacci: 1605-1606 24

Ferrari Giacomo Dispacci: 1607-1608 25

Ferrari Giacomo Dispacci: 1609-1610 26

Ferrari Giacomo Dispacci: 1611-1613 27

Ferrari Giacomo Dispacci: 1614-1616 28

Ferrari Giacomo Dispacci: 1617-1619 29

Ferrari Giacomo Dispacci: 1620-1621 30

Ferrari Giacomo 1588-1608 31

Ferrari Giacomo 32

Ferrari Giacomo 1590-1616 33

1591, luglio-ottobre 1591, luglio-ottobre con lacune 34

34

Da Fino Lodovico 1593, luglio-dicembre, avvisi 34

Silingardi Gaspare, 
vescovo di 
Ripatransone 

1587, agosto 5 – 1590, 
maggio. Con registro di 
spese

d’Este Ippolito, 
marchese di San 
Martino

1588, maggio 19 – dicembre 
13. Doveva trattare per il 
negozio dell’investitura degli 
Stati del Duca, per titoli. Scrive 
da Nizza, Madrid, Barcellona, 
Savigliano

Dispacci: 1588, gennaio; 1589 
aprile-ottobre; 1590-1591. 
Dopo la partenza di mons. 
Silingardi, ambasciatore 
ducale del quale pure fu 
segretario il Ferrari, rimase in 
Spagna quale segretario 
residente presso quella corte 
e vi trattò tutti i negozi del 
duca. Servì in quella corte per 
ben 55 anni, e vi morì nel 
1621

fuori 
consultazione

1609-1621, gennaio-
novembre

1590-1616, un 
fascicolo di lettere 
1607-1617 del card 
Alessandro d’Este

Gualengo cav. 
Camillo

1591, aprile 8, per le 
investiture, per i titoli

1591, aprile 18, 1592, 
gennaio, con speciale 
missione

Rondinelli conte 
Ercole

1593, giugno 23, per i titoli, 
per l’investitura, per la 
successione nel ducato

1593, luglio 22-1594, gennaio 
29, missione speciale, con 
relazione della sua 
ambasciata

1593, ottobre; 1594, 
febbraio 9

1593, novembre 4; 
1594, febbraio 9



ASE, Cancelleria, Carteggio ambasciatori, SPAGNA

10

Carteggio diplomatico restituito

Nome Note Segnatura attuale

busta fasc.

Istruzioni 
(minute)

Dispacci dell'oratore 
(originali)

Dispacci ducali 
(minute)

Istruzioni 
(originali)

Dispacci dell'oratore 
(minute e copie)

Dispacci ducali 
(originali)

Segnatura precedente 
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Gualengo Camillo 34

35

1598, febbraio 17 35

35

1599, aprile 29 35

della Torre Camillo con lacune 35

35

Barbieri Lodovico 35

Mazzuola Alfonso 35

1612, gennaio -aprile 35

1612, dicembre 10 35

1594, dicembre 15, per dar 
conto dell’ottenuta 
investitura e per vari altri 
negozi

1594, dicembre 29- 1595, 
marzo 3, missione speciale

1594, dicembre 25; 1595, 
gennaio 23

Ottonelli conte 
Giulio

1597, gennaio. Sopra 
l’andata del duca in 
Ungheria, sopra l’investitura 
per la promozione di don 
Alessandro d’Este al 
cardinalato

1597, gennaio 4-maggio 17, 
con speciale missione (con 
relazione della sua 
ambasciata)

1596, dicembre 26; 1597, 
gennaio-maggio

1597, gennaio-maggio. 
Dispacci ducali ed 
istruzioni con lettere di 
diversi

Rangoni conte 
Gherardo

1597, novembre 17, per dar 
conto della morte del duca 
Alfonso e della successione 
di  Cesare

1597, novembre 26-1598, 
gennaio, con speciale 
missione, scrive da Genova, 
Marsiglia e Madrid

Bentivoglio 
marchese Ippolito

1598, ottobre 30, per 
condolersi con la regina di 
Spagna della morte del re e 
per rallegrarsi del di lei 
accasamento col nuovo re

Rondinelli conte 
Ercole

1599, gennaio 31, dopo aver 
fatto uffici di condoglianza 
per la morte del re e di 
congratulazione per 
l’accasamento della regina 
col nuovo re, trattar doveva 
intorno alle pretese del papa 
che già aveva occupato 
Ferrara e Comacchio

1599, febbraio 8-luglio 6, 
missione speciale, scrive da 
Genova, Tolone, Valencia, 
Barcellona

1599, marzo 12- maggio 
12

1599, febbraio 13-giugno 7, 
seguì il conte Ercole 
Rondinelli, scrive qualche 
avviso

Manfredi conte 
Paolo

1601, novembre 25, per 
rallegrarsi della nascita 
dell’infante e per informare 
sulla causa per il feudo di 
Sassuolo

1602, gennaio 12-marzo 29, 
con speciale missione, scrive 
da Valladolid

1601, dicembre 6; 1602, 
febbraio

1602, febbraio, scrive da 
Valladolid

1603, giugno-agosto, da 
Barcellona e Valladolid, scrive 
avvisi al segretario ducale 
Laderchi

Fontanelli conte 
Alfonso

1611, dicembre 29- 1612, 
giugno 30, per condolersi  a 
nome del duca Cesare della 
morte della regina e per 
congratularsi del matrimonio 
fra Francia e Spagna, trattò 
pure per il negozio delle 
differenze con i lucchesi

d’Este Carlo 
Filiberto, marchese 
di San Martino

1613, gennaio 17-maggio 20, 
si adoperò perché al duca 
Cesare fosse confermata 
l’investitura imperiale
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1614 35

1614, marzo 27, giugno 10 36

1614, marzo 13; luglio 30 36

Boschetti Ferrante 36

36

36

Magrati Alessandro 1615, gennaio 15, da Madrid 36

36

Ferrari Antonio 36

Basso Gherardo 36

36

d’Este card. 
Alessandro

1614, febbraio. Visitando la 
corte spagnola doveva 
trattare delle cose della 
Garfagnana, chiedere la 
naturalezza sugli altri figli del 
duca e chiedere la dote 
dell’infanta isabella o 
qualche altra mercede

1614, febbraio 25-giugno 27. 
Ebbe incarico di trattare 
diversi negozi. Scrive da 
Milano, Chambery, 
Barcellona, Madrid

Fontanella 
Giuseppe

1614, febbraio 25- giugno 29, 
accompagnò il cardinale 
d’Este in Spagna, sul cui 
viaggio diede ragguagli

Bertacchi Pellegrino 
vescovo di Modena

1614, febbraio 26-giugno 9. 
Accompagnò in Spagna il card 
Alessandro d’Este, scrive da 
Milano, Torino, Lione, Madrid

1614, marzo 3- maggio 31. 
Era al servizio del card 
Alessandro d’Este nel viaggio 
di Spagna. Scrive da Torino, 
Madrid al cav Baranzoni 
agente del cardinale in Ferrara

Codebò Gio. 
Battista

1614, marzo 22, foriere del 
card d’Este nel viaggio di 
Spagna

Montecuccoli conte 
Malssimiliano

1614, maggio 5, gentiluomo al 
servizio del card. Alessandro 
d’Este in Spagna, scrive al 
conte Alfonso Fontanelli

Ruiz de la Fuentes 
don Diego 

1615, luglio-1622, aprile 
scrisse avvisi e notizie al card. 
d’Este

carteggio 
incompleto

1617 aprile-ottobre, da Madrid 
scrive al card d’Este 
avvisandolo dell’operato in 
suo servigio

1620, aprile 1, trattò per certa 
commenda da conferirsi al 
cardinale d’Este

Ferrer Bonifacio, 
confessore di Sua 
Maestà Cattolica

1620, giugno a novembre, da 
Madrid
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1620, settembre 9; 22;24 36

36

Capponi Emanuele 36

Ferrari don Antonio 37

38

Strozzi Nicolò con lacune 38

Cornari Luigi 39

1626, febbraio 5 con lacune 39

Guidi principe 
Ippolito Camillo

1620, settembre 5, il principe 
Filiberto di Savoia per 
trattare a nome dell’Infante 
sull’ingresso della 
principessa Caterina d’Este 
nel convento delle Scalze di 
Madrid, sul mandare i suoi 
due figli allo studio in 
Salamanca per la dote per 
maritare la principessa 
Giulia

1620, settembre 2-novembre 
16, con speciali missioni

Coccapani Guido, 
conte di Giandeto 

1621, febbraio 7-8, per 
condurre in Spagna la 
principessa Catterina d’Este 
che andava a farsi monaca 
nelle scalze di Madrid

1621, febbraio 20-maggio 24, 
accompagnò in Spagna la 
principessa Catterina d’Este 
sul cui viaggio dà curiosi 
ragguagli

1621, marzo-1622, giugno, 
accompagna in Spagna la 
principessa, avvisi

1622, gennaio 25; 1623, 
settembre 30

1621, dicembre-1632, 
settembre. Segretario 
residente successe a 
Giacomo Ferrari suo padre, 
dopo l’arrivo dell’ambasciatore 
residente conte Ronchi 
(febbraio 1630) scrisse assai 
raramente

1621, dicembre; 1632, 
ottobre, con nota di spese 
dal 1627-1630

Bertacchi mons. 
Pellegrino, vescovo 
di Modena

1621, dicembre 6-7, per 
accomplire con quel re per la 
morte del padre e per la 
successione nel regno e per 
altri affari

1621, dicembre 12-1623, 
gennaio 8, ambasciatore 
straordinario, scrive da Milano, 
da Genova, ove visitò quel 
doge e da Madrid

1621, dicembre 5; 1622, 
ottobre

vedi fra i 
manoscritti della 
biblioteca la 
relazione 
manoscritta del 
Bertacchi sulla 
sua ambasceria

1622, agosto-1623 novembre, 
accompagnò in Spagna mons 
Massimi, nunzio pontificio, 
scrisse al duca qualche avviso

1623, marzo 24, avvisi da 
Madrid

Sessi Orazio, 
marchese di Rolo

1625-1626, sulle somme 
dovute al duca per le 
provvisioni annue decorse 
dal suo trattenimento, sul 
soldo di 10 capitani trattenuti 
dal duca, per l’accasamento 
del principe Francesco 
d’Este con donna Anna 
Carafa

1625, maggio-1627, dicembre, 
ambasciatore residente, scrive 
da Milano, Altorf, Bordeaux, 
Madrid

1625, maggio 28-1627, 
settembre 9
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1625, ottobre 24 con lacune 39

39

40

Dispacci: 1631 41

Dispacci: 1632 42

43

44

Migliari Gio. Battista con lacune 45

Testi conte Fulvio 46

Gherardini Gio 
Giacomo

1625, maggio 13- 1626, 
settembre, accompagnò il 
marchese di Rolo insieme al 
quale trattò diversi negozi ma 
specialmente l’accasamento 
del principe Francesco d’Este 
con Anna Carafa

d’Este marchese 
Carlo Filiberto

1628, novembre 22, doveva 
esporre al conte duca la 
necessità del duca di 
Modena di non levare soldati 
dai suoi Stati, atteso la poco 
buona volontà del papa 
verso la Casa d’Este, contro 
la quale già procedeva con 
pubbliche ostili dimostrazioni

Ronchi Gio. 
Battista, conte di 
Carniana

1630, febbraio 12, per crediti 
che il duca teneva contro la 
corte cattolica per la 
protezione per Correggio

1630, febbraio 4-dicembre, 
ambasciatore residente , trattò 
negozi di molta importanza, 
morì in Madrid nel settembre 
1633

Ronchi Gio. 
Battista, conte di 
Carniana

Ronchi Gio. 
Battista, conte di 
Carniana

Ronchi Gio. 
Battista, conte di 
Carniana

Dispacci: 1635, gennaio-
settembre

Ronchi Gio. 
Battista, conte di 
Carniana

Minute ducali 1630, 
febbraio; 1633, ottobre 

Minute o copie 
dell’ambasciatore: 1630, 
febbraio 3- 1633, agosto

1633, settembre – 1638, 
gennaio, segretario 
dell’ambasciatore conte 
Ronchi, dopo la morte del 
Ronchi seguitò a trattare i 
negozi pendenti nella corte 
cattolica. Fu pure segretario 
del conte Testi ambasciatore 
straordinario (1636) dopo la di 
cui partenza assunse di nuovo 
la trattazione dei negozi

1633, novembre 3- 1638, 
febbraio

1635, novembre 30-1636, 
dicembre. Ambasciatore 
straordinario, procurò la 
conferma della cessione di 
Correggio al duca e la 
segnalazione di alcune 
pensioni ai fratelli del duca, 
scrive da Genova, Barcellona, 
Madrid

1635, dicembre- 1636, 
agosto
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Testi conte Fulvio 47

Casolari Giacomo 47

Selvatici Paolo 47

Testi conte Fulvio 48

Testi conte Fulvio 49

Pallara Miguel 50

Casolari Giacomo 50

Casolari Giacomo con lacune 50

con lacune 50

Selvatici Paolo 50

1640, settembre 4-1641 51

1642 52

1635, dicembre – 1636, 
dicembre

1636, febbraio-
novembre

1636, settembre 28-ottobre 
28. Segretario del Conte Testi, 
scrive da Barcellona dando 
ragguagli sul detto conte, 
caduto infermo

1637, giugno-luglio, con 
missione speciale

1637, dicembre, doveva 
procurare alcune cariche per 
il duca ed informare la corte 
cattolica dell’intenzione del 
duca di recarsi in Spagna

1637, dicembre-1639, maggio. 
Ambasciatore residente, 
scrive da Madrid, Barcellona

1637, dicembre ; 1639, 
maggio 14

nel carteggio del 
1638 si 
riscontrano gravi 
lacune cagionate 
forse dalla dimora 
del duca in quel 
tempo in Spagna

1637, dicembre; 1639, 
maggio

1637, dicembre -1639, 
maggio, con fascicoli di 
lettere di diversi 
ministri spagnoli diretti 
al Testi

1638, gennaio 6, da Ruica 
(Baleari) dà ragguagli sul 
viaggio del conte Testi per 
Spagna

1638, marzo 29, con speciale 
incarico scrive da Genova ove 
doveva imbarcarsi per la 
Spagna

1639, marzo-1640, giugno, 
segretario del conte Testi; 
dopo la partenza di questo 
assunse la trattazione dei 
negozi fino all’arrivo del nuovo 
ambasciatore

1639, agosto 29-novembre 
8; 1640 …

Mosti Estense 
conte Alfonso

1639, agosto-1642, marzo, 
militava nell’esercito contro i 
Francesi, scrive da 
Perpignano, Barcellona, 
Madrid, dando ragguagli sulle 
cose della guerra

1639, agosto 29-
settembre; 1640

1640, giugno 26, militava 
nell’esercito contro i Francesi, 
scrive da Rosa o Rosel 
(Catalogna) dando ragguagli 
sulla sollevazione della 
Catalogna

Guidi principe 
Ippolito Camillo

1640, giugno 3, sull’eredità 
del principe Filiberto, sugli 
stipendi e avanzi dovuti al 
Duca, per gli interessi del 
principe Rinaldo

Guidi principe 
Ippolito Camillo
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1643 53

1644, gennaio -novembre 16 54

54

55

1646-1647 1645, febbraio-1647 56

Lanier 57

57

Orsini Pietro 1650, maggio 28 57

57

57

Pirovani 57

Pellegrini Carlo 1650, maggio; 1654 con lacune 57

Guidi principe 
Ippolito Camillo

Guidi principe 
Ippolito Camillo

1640, maggio 31-1644, 
novembre 4

Ottonelli conte 
Francesco

1640, agosto 15, fu spedito 
a Genova per incontrare e 
visitare il duca di Ferrandina 
marchese di Villafranca figlio 
di don Pietro di Toledo che 
dalla Spagna veniva in Italia

Guidi Pietro 
Giovanni, capitano

1644, ottobre 5-1645, agente 
ducale successe al di lui zio 
principe Ippolito Camillo Guidi, 
trattò negozi e scrisse avvisi

Guidi Pietro 
Giovanni, capitano

1646, maggio 28-agosto28; 
1649, aprile, scrive da Lisbona

Montecuccoli conte 
Andrea

1647, aprile-luglio, con 
speciale missione

1647, dicembre-1650, 
novembre, agente ducale 
trattò negozi e scrisse avvisi

Gianoli fra Pietro da 
Modena

1649, giugno 22, scrive da 
Genova dove preparavasi 
all’imbarco per Spagna. Il 
Gianoli andò in Spagna 
nell’ottobre successivo, è da 
ritenersi quindi non avvenuta 
la suddetta spedizione, o 
erronea la data

Gianoli fra Pietro da 
Modena

1649, settembre, per crediti 
che il duca teneva contro la 
corona di Spagna, perché 
fosse levato il presidio 
spagnolo da Correggio

1649, ottobre 9 -1650, maggio 
4, con speciale missione

1649, ottobre 16; 1650, 
marzo 26

1649, dicembre-1650, ottobre, 
con fra Pietro da Modena 
cooperò alla conclusione di 
alcuni negozi e scrisse anche 
notizie

1650, marzo -1655, luglio, 
trattò diversi negozi, scrisse 
avvisi e notizie
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1651, aprile; 1653 58

Pellegrini Carlo 58

Opesinghi Pietro 59

59

con lacune 59

Perellio Giovanni con lacune 59

Caprara Alberto 60

Dini abate Vincenzo 1667, luglio; 1672, ottobre con lacune 60

61

1680-1689 62

1690-1693 63

1694-1695 64

Ottonelli conte 
Francesco

1651, aprile 9, doveva 
procurare che fosse levato 
da Correggio il presidio 
spagnolo; soddisfazione dei 
crediti da assegni dovuti al 
duca

1651, maggio;1654, gennaio, 
ambasciatore residente; 
mentre tornava dalla Spagna 
affondatasi per contrario vento 
 la nave su cui veleggiava, 
perì annegato con quasi tutti i 
compagni di viaggio, presso la 
riviera di Cadaches, scrive al 
duca e al segretario Graziani

1655, maggio 22, notizie di 
corte

1658, agosto 4, da Badajoz 
scrive notizie sulla guerra 
contro i portoghesi

Manzieri Ercole, 
abate d’Aurillac

1660, maggio, andando al 
congresso dei Pirenei 
doveva complir a S. Maestà 
cattolica et implorare la 
definizione dei vari negozi 
pendenti in quella corte

1660, maggio, vedi carteggio 
del Manzieri dalla Francia, 
1660

Calcagnini 
marchese Mario

1661, giugno 10, per 
ringraziare il re della 
protezione da lui presa degli 
interessi del duca con la 
Camera Apostolica, per 
ottenere l’esecuzione del 
capitolato della pace per 
crediti di Napoli

1661, maggio 11-novembre 8, 
missione speciale passando 
per Torino visitò quelle altezze

1661, luglio-settembre-
ottobre

1661, giugno- 1667, 
novembre, agente ducale 
d’ordine della corte cattolica 
dovette abbandonare la 
Spagna per certo biglietto 
scritto ad un ministro di quella 
corte

1662, gennaio; 1667, 
novembre

1664, novembre 7, scrive 
avvisi da Madrid; 1667, 
novembre -dicembre, da 
Madrid scrive qualche avviso

1666, luglio 16 -1672, 
novembre; era agente del re di 
Polonia, dopo la partenza del 
Perellio trattò per il duca 
qualche negozio, scrivendo 
anche avvisi

Dini cav. Pietro 
Paolo

Dispacci: 1670-1679, agente 
ducale residente

con molte e gravi 
lacune

Dini cav. Pietro 
Paolo

con molte e gravi 
lacune

Dini cav. Pietro 
Paolo

con molte e gravi 
lacune

Dini cav. Pietro 
Paolo

con molte e gravi 
lacune
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1696-1698 65

1699-1700 66

1701-1703 67

68

69

Ciuffardi Andrea 70

N.N. 70

70

1697, gennaio- agosto 70

1697, agosto 1 70

70

70

1711, marzo 12 70

Zanoli Gaudenzio 75

Guicciardi Fabrizio Dono Guicciardi, 1928, n.1 70

Dini cav. Pietro 
Paolo

con molte e gravi 
lacune

Dini cav. Pietro 
Paolo

con molte e gravi 
lacune

Dini cav. Pietro 
Paolo

con molte e gravi 
lacune

Dini cav. Pietro 
Paolo

minute ducali: 1670, 
settembre-1698

con molte e gravi 
lacune

Dini cav. Pietro 
Paolo

1699-1705, con fascicolo 
senza data

con molte e gravi 
lacune

1689, ottobre 23, da Lisbona, 
notizie intorno a quella corte

1677, circa; in occasione 
che il re andava presso il 
governo dei suoi stati, 
doveva trattare diversi 
negozi

Cittadini 
Carl’Ambrogio

1691, novembre-1692, giugno; 
notizie varie

Rangoni marchese 
Taddeo

1696, dicembre 27; per 
condolersi a nome del duca 
con la maestà cattolica per 
la morte della regina madre. 
Fra i negozi da trattare vi era 
pure quello del principato di 
Correggio che da don 
Giberto cercavas in Vienna 
di togliere al duca

1697, gennaio 5- agosto. 
Inviato straordinario passando 
per Torino complì a quella 
corte

vedi anche 
Archivio Rangoni-
Terzi, filza 2 
volume “Onorifici”

Rondinelli abate 
Idelfonso

1697 giugno-1699, marzo; 
lettere di complimento 

Rangoni marchese 
Lodovico

1701, agosto 18 – 1702, 
aprile; per complire al re di 
Spagna, Filippo V in 
occasione del matrimonio con 
Maria Luigia di Savoia

Picenardi mons. 
Ottavio, vescovo di 
Reggio 

1702, agosto 3; Al re 
Cattolico, presso Borgoforte 
(Mantova) per implorare 
compatimento per l’operato 
del duca che abbandonando 
i suoi stati erasi ritirato in 
quelli della Chiesa

Guicciardi conte 
Orazio

1709, maggio 11-1711, 
settembre; ambasciatore 
presso Carlo III

1710, gennaio 14-dicembre 
22. 

1709, settembre 22-1711, 
aprile 17, sulle novità di 
Fiandra, avvisi

1711, giugno 24- luglio 29, 
con missione speciale
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71

72

1732-1736, febbraio-maggio 1732; 1736, marzo 3 73

74

1736, marzo; 1748, agosto con lacune 75

1738, aprile 75

Cassio conte Carlo 76

Cassio conte Carlo 1744-1747, novembre. 1742-1743 77

Cassio conte Carlo 1741, febbraio 22 1741, febbraio; 1746 78

1743, gennaio 3 79

Cassio conte Carlo 1748, settembre 15 79

Rangoni marchese 
Lodovico

1728, gennaio 7-15; per 
tributare al re di Spagna gli 
atti della più rispettosa 
devozione del duca

1728, marzo-1729, giugno; 
inviato straordinario presso la 
corte di Spagna. Scrive da 
Torino, Lione, Tolosa, 
Leganes, Madrid, Cadice; 
Siviglia, Baiona

1728, febbraio 19; 
novembre 4

Pareti abate Gio. 
Bartolomeo

1729, maggio 26-1731; 
Ministro residente , scrive da 
Siviglia, Porto Santa Maria 
(Cadice), Granada, 
Costantina, Madrid, Segovia, 
Pamplona, Bordeaux, 
successe al marchese 
Rangoni

Pareti abate Gio. 
Bartolomeo

Pareti abate Gio. 
Bartolomeo

1729, luglio-1732; 
1733-1736, marzo 3

Gaggiolo Filippo 
Maria

1736, febbraio-1748, agosto; 
segretario di legazione ed 
incaricato d’affari. Fu 
licenziato nell’agosto 1748

Lucchesini 
marchese Girolamo

1738, settembre 2-1739, 
gennaio 30; inviato 
straordinario alla Corte 
cattolica per annunciare 
l’avvenimento al trono del 
principe Francesco d’Este 
implorando da quelle maestà 
grazia e protezione, scrive da 
Genova, Alicante, Madrid

1738, settembre 2-1739, 
gennaio

1738, settembre 13- 
dicembre

1741, febbraio 23, sui motivi 
che inducevani il duca a 
conservare la neutralità nei 
moti di guerre che agitavano 
l’Italia

1741, febbraio-1743. Ministro 
residente presso la corte 
cattolica. Fra i negozi trattati vi 
fu pure quello dell’alleanza di 
Francesco III con la Spagna, 
ottenendo il comando 
dell’armata cattolica in Italia 
(1743). Lettere da Milano, 
Torino, Parigi, per dove passò 
andando in Spagna

1741-1746, recapitolazione 
dei negozi trattati

Petrocchi Gio. 
Antonio

1742, novembre 5-1743, 
febbraio 19. Per portare in 
Spagna le ratifiche del trattato 
d’alleanza con quel regno ed 
alcuni documenti relativi a 
detti trattati

1742, dicembre 8-1743, 
gennaio 13

1748, settembre 15, per 
sollecitare li sussidi arretrati 
dovuti al duca

1748, ottobre 28-1749, marzo 
2; ministro straordinario

1748, novembre 18-1749, 
febbraio

1748, novembre 18-
1749, febbraio 24
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Poggi conte Camillo 80

Poggi conte Camillo 1760-1764, giugno 81

Poggi conte Camillo 1755, luglio-1764, aprile 82

Cassio Gio. Maria 83

1764, aprile 1-1766, agosto 83

Ruga Gio. Antonio 83

84

1771, marzo; 1779, giugno 1775, maggio 15 84

Ferrari Giacomo

1755, aprile 5, sul coltivare 
l’amicizia con la corte di 
Spagna, sul vegliare sulle 
misure di quella corte 
rispetto massime all’Italia e 
sul pagamento dei crediti 
che il duca aveva contro 
quella regia tesoreria

1755, aprile-1759, inviato 
straordinario presso la corte di 
Spagna, scrive da Genova, 
Madrid, Segovia, Aranjuez

1755, aprile 4 -luglio; 
1764, aprile

1760, settembre, con missione 
speciale

Paolucci marchese 
Giuseppe

1764, maggio 15-1766, 
settembre 29, inviato 
straordinario, successe al 
conte Poggi

1766, ottobre – 1769, marzo, 
segretario di legazione alla 
partenza del marchese 
Paolucci assunse la 
trattazione dei negozi e 
scrisse avvisi

1766, novembre – 1768, 
novembre 19

Marchisio abate 
Filippo Giuseppe

1768, novembre 20, sulle 
visite che doveva fare al re 
ed ai reali principi 
invocandone la protezione 
sulla giustificazione della 
condotta tenuta dal duca in 
occasione dell’espulsione 
dei Gesuiti e sui supposti 
armamenti che il duca 
faceva per recuperare 
Comacchio e Ferrara

1768, novembre 23; 1771, 
aprile, ministro 
plenipotenziario

1768, dicembre 3; 1771, 
marzo 27

Mortier abate 
Alessandro

1771, marzo 13, su quanto 
doveva operare per il 
disimpegno delle funzioni 
stategli attribuite

1771, marzo 5; 1779, 
settembre 29, segretario 
commissionato alla real corte 
cattolica, trattò qualche 
negozio scrisse notizie, spedì 
foglietti d’avvisi

carteggio 
incompleto

 BUSTA DI 
APPENDICE:

Appendi
ce

Mugnoni Giovanni 
Vincenzo

4 dispacci da Toledo, Madrid, 
1560, aprile 14 – 1566, 
gennaio 16

Appendi
ce

1 istruzione di 
Camillo Gualengo, 
1582, giugno 21

Appendi
ce

Coccapani Guido, 
conte di Giandeto 

1610, avvisa del ricevimento 
avuto in Spagna del Principe 
Carlo Filiberto d’Este

Appendi
ce
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1621, gennaio 21 – luglio 13. 

Di Bagni, marchese

Cornari Luigi

Di Bagni, marchese

Lanier

Guicciardi Fabrizio

Guicciardi Fabrizio

Bazetta Carlo

Poggi conte Camillo

Crema bally Antonio

N.N. 

Coccapani Guido, 
conte di Giandeto 

presenti numerose minute 
1621, febbraio 21- aprile 
18

accompagna la 
principessa 
Catterina d’Este 
figlia di Alfonso III 
che si recava alla 
corte di Spagna

Appendi
ce

Due relazioni relative al Conte 
Duca, 1638

Appendi
ce

1 dispaccio da Madrid, 1623, 
marzo 24, descrive una 
mascherata a corte in 
occasione dell’ultimo 
carnevale, l’ingresso del 
principe Carlo d’Inghilterra 
insieme al duca di 
Buckingham

Appendi
ce

1542, dicembre 12, dispaccio 
relativo alla guerra di Castro

Appendi
ce

1646, novembre 21, dispaccio 
da Lisbona

Appendi
ce

Cittadini 
Carl’Ambrogio

1692, gennaio 12- marzo 14, 
trasmette avvisi

Appendi
ce

Benincasa 
Francesco

1697, dicembre 12 – 1699, 
aprile 2, avvisi da Madrid. Al 
servizio del principe di 
Castiglione, tratta affari per la 
corte estense

Appendi
ce

da Lisbona, 1704, febbraio 22, 
per il pagamento del 
Reggimento Reale Italiano

Appendi
ce

1707, marzo 24- 1708, 
novembre 4, dispacci da 
Barcellona

Appendi
ce

1708, febbraio 7 – agosto 1, 
da Barcellona, Milano.

Appendi
ce

1759-1764, dispacci a 
Capponi Gaetano ministro 
ducale

si veda: Archivio 
privato Capponi, 
b. 9

Paolucci marchese 
Giuseppe

1763-1766, dispacci a 
Capponi Gaetano ministro 
ducale

si veda: Archivio 
privato Capponi, 
b. 9

1764-1765, dispacci a 
Capponi Gaetano ministro 
ducale

si veda: Archivio 
privato Capponi, 
b. 5

parte di una relazione di 
Viaggio in Spagna, XVII sec
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